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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Borsa e calcio, il lunedì nero
Unacittàinfibrillazione.Frastorna-

ta da scosse emotive diversissime ma
ugualmente intense. Da una parte
l’onda lunga del dopo Juventus-In-
ter, con i tifosi nerazzurri indignati e
offesi per la direzione non propria-
mente lineare dell’arbitro Ceccarini.
Neibar,nellestrade,negliufficieper-
fino in Consiglio Comunale (l’asses-
sore allo Sport Scalpelli e altri consi-
glieri, una volta tanto tutti d’accor-
do) «la grande rapina» è l’argomento
che tiene banco dovunque. Piovono
anche centinaia di fax e telefonate
nei giornali, nelle radio e nelle televi-
sioni.Discussioniago-goconaccusa,
difesa e giudizio di primo grado: ov-
viamente di colpevolezza per la clas-
searbitrale.Maunaltrotonfo,ancora
più pesante di quello interista, riesce
a sovrapporsi nel pomeriggio. Il ton-
fo viene da Piazza degli Affari dove la
Borsa è in caduta libera come le azio-
ni dell’arbitro Ceccarini. Ma qui il
gioco e un po’ meno gioco perché in
poche ore si bruciano migliaia di mi-
liardi.Miliardicheappartengonoan-
che al popolo dei borsini, quello che
fino a una settima fa, con un tifo da
stadio, si affollava davanti agli scher-
mi elettronici delle banche del cen-
tro. La festa è finita: ora si vende, si
raccoglie, e qualcuno un po’ troppo
ottimista e ingenuo, ci rimette pure.
Non èpanico, nonè il crack dellaMi-
lano da bere degli anni Ottanta, ma
un brusco ritorno alla realtà, quella
chenonmoltiplicaisoldicomeipani

e pesci. Ma ilbrividoc’è, ecorresul fi-
lodiquestopiovosoeappiccicaticcio
pomeriggiomilanese. Solodaimutui
casa arriva una lieve schiarita, ma ac-
compagnata dai cupi nuvoloni del
«cosac’èdietro».

L’annuncio di sabatosui mutui ca-
sa al5percentohascatenatounami-
riade di telefonate che ieri hanno in-
tasato i centralini della Popolare di
Milano. Tutti a chiedere informazio-
ni e moduli. «Tante, tantissime tele-
fonate», dice il direttore marketing
Giovanni Bianchini. «Già alle 9 e
trentail loronumeroeraforte.Maso-
no giunte anche richieste via inter-
netnellapostaelettronica».

Telefonate da tutte le parti d’Italia,
diceildirettore.«Anchedazonedove
non siamo presenti. Chiedono come
possonofareeachipossonorivolger-
si».

Le richieste hanno riguardato non
solo la sede, ma anche le filiali: «Mi
hanno riferito che alle 8,31 una si-
gnora anziana si è presentata in una

filiale chiedendo che le venisse data
unaprelazioneperesserestatasicura-
mentetraleprime».

Per sapere quante sono state le ri-
chieste effettive, occorreranno alcu-
nigiorni.Lefilialihannoricevutoieri
mattina la circolare con le condizio-
ni.

Per famiglie, plafond di 50 miliar-
di, durata massima 10 anni, rata solo
mensile, importofinoal75percento
del valore, tasso fisso per i primi due
anni al 5 per cento, alla scadenza il
cliente può optare per il variabile,
senza penale. L’indicizzazione è pari
al ribor del momento più l’1 per cen-
to. Le spese di istruttoria sono dello
0,5 per cento (massimo un milione).
Nessunaspesadiperiziaesoprattutto
nessunapenaledipre-estinzione.

Ma il Codacons (Coordinamento
delle associazioni per la difesa del-
l’ambiente e dei diritti degli utenti)
invita i clienti delle banche a porre
grande attenzione nella stipula dei
mutui che hanno tasso di interesse

basso.
È possibile infatti che «giri» di

clausole appesantiscano il tasso
delmutuo. IlCodaconsha istitui-
tounufficiodianalisiedicontrol-
lo: «Il linguaggio spesso contorto
dei contratti di mutuo - sostiene
Codacons- cela lapresenzadi rin-
cariarbitrarievessatori.

È fondamentale salvaguardare
gliutentiattraversounadisamina
del contratto di mutuo e negozia-
re le clausole». A disposizione dei
soci è stato preeparato in collabo-
razione con Adusbef il fac simile
di denuncia contro le banche che
nonottemperanoaquantoprevi-
stodallaleggeriducendod’ufficio
esenzaspeseitassiusurai.

Sui mutui casa al 5per cento al-
tre banche sono caute. Come la
Comit:Esamineremoilproblema
con attenzione, al di là dell’emo-
tività creata dall’informazione»,
hadettol’amministratoredelega-
to Pier Luigi Salviotti. «Abbiamo
grosse posizioni sui mutui, siamo
attenti alle famiglie e non man-
cheremo nei prossimi giorni di
guardare al problema. Vedremo
cosa si può fare». Tuttavia, ha ag-
giunto Salviotti, quanto alla deci-
sionedellaPopolare«bisognereb-
be conoscerla con esattezza». Gli
ha fatto eco il presidente Comit,
Luigi Fausti: «Prenderemo una
decisionechesaràseriaeconsape-
volenelleprossimeore».

Folla nelle banche
per chiedere
il cambio dei mutui

Paura marcia. Sudditanza vergo-
gnosa. Il solito regalo degli arbi-
tri alla Juventus. Arbitri? Ma qua-
li arbitri! Sono deboli coi forti e for-
ti coideboli. E’unavitache va
avanti così.Anzi, avanziamo una
proposta: lo scudetto,per decre-
to, lodiamo sempre alla Juven-
tus.Le altre, le retrocediamo, in
uncampionato a parte.
Mai i barmilanesi sonostati così
unanimi come ieri. Forse solo la
caduta libera inborsa ha provo-
cato maggiori incazzature. Un
caffé tre invettivea Ceccarini, un
cappucciocon brioche quattro
maledizionia Bettegae Moggi. Il
tutto in una colonnasonora non
stop di rabbiosa solidarietà a favo-
redi Moratti, Simoni, Ronaldoe
via decrescendo.
Tutti compatti, tutti d’accordo:
gli arbitri sonoservi delpotere, la
Juveha rubato lo scudetto e la
partita, l’Inter è la vittimadesi-
gnata.Vogliamocontinuare? Ci
vuol poco, basta premere il gril-
letto. Ma se così,per sport, pro-
vassimo a fare due passi oltre il
polveronedegli insulti e delle la-
mentele? Sarebbe interessante
per almeno duemotivi. Primo,

che lamentarsiva bene ungior-
no, ma poi sidiventa noiosi e pe-
tulanti comeTiziana Maiolo
quandoparla di Mani pulite. Se-
condo che dietro ai grandi crimi-
ni (calcistici) c’è sempre una vit-
tima che, inqualche misura, non
è riuscita a sottrarsi al ruoloclas-
sicodi agnello sacrificaleche le
era stato imposto dalcopione.E
qui viene la domandache ci pre-
me: l’Inter, furti a parte, è più forte
della Juventus?
A nostromodesto avviso, no:
l’Inter èpiù debole. E sapete per-
ché? Perun motivosemplicee
banale, lo stesso chedà robusta
legna all’incendio delle polemi-
che. Che gli arbitri stanno sem-
pre dalla parte del più forte. Ma
non perchésiano in malafede,o
pagatidal Gattoe la Volpe, cioè

dalla coppiaBettega-Moggi. No,
il problema èche gli arbitri han-
no unfiuto davverostraordinario
nell’annusare iveripotenti, colo-
ro che insommaper potenza so-
cietaria econtinuità di risultati
sono i padroni del calcio. In que-
sto sono infallibili. È successo per
la Juve diTrapattoni, per l’Inter
di Herrera, per ilMilan di Sacchi
e soprattutto di Capello. Ricorda-
te certi falli da codice penale di
Baresi?Qualche arbitro l’ha mai
espulso? Per carità, sarebbestato
ungesto di lesa maestà. E quando
alzava lamano, come un vigile
urbano, per segnalare il fuorigio-
co? Lo faceva sempre.E ha conti-
nuato a farlo fino a quandoil Mi-
lan non ha cominciato a mostra-
re le prime crepe.Per un po‘ i ros-
soneri hannovissuto di rendita,

del capitaledi autorità accumu-
lato, poi basta la festa è finita. Ec-
co, in questo senso l’Inter, che
tecnicamente ha ormai colmato
ilgap che la separa dalla Juven-
tus, non si è ancora emancipata
mentalmentedal suo ruolo di
soggettopiù debole. Unesem-
pio?Quando Massimo Moratti,
una settimana primadel match,
ha ricordatoche gli sarebbe pia-
ciuto unasfida ad armi pari,undi-
ci controundici, cioè non con
l’arbitrodalla parte della Juven-
tus. Perché dirlo, ammettendo
quindi di sentirsi soggetto meno
tutelato, e quindipiù debole? E le
sconfitte con squadreminori co-
me il Bari e ilBologna?E quel cli-
ma interno sempre surriscalda-
to?
E ancora: l’eccesso di nervosismo
allavigilia del big match. L’aver
subito un gol in contropiede
(quello diDel Piero) in trasferta.
Ecco,all’Inter, mentalmente
mancaancora qualcosa. E finoa
quel momentogli arbitri, che so-
no rigorosamente gerarchici,
continueranno a bastonarla.

Dario Ceccarelli

GIOCARE

L’odore
della sconfitta

La discussione sulla riforma del corpo

Polizia regionale
bocciata dai sindaci
Pds: così cambierà il vigile
In Parlamento si studiano soluzioni

innovative per la poliziamunicipale,
problema discusso ieri dal Pds-Ds
nella sede del Consiglio regionale
con Paolo Corsini e Luigi Massa,
membridellacommissioneAffarico-
stituzionali,edaalcunedecinedisin-
daci e comandanti dei vigili. Corsini
e Massa hanno messo a fuoco il nuo-
voruolodellapoliziamunicipalenel-
l’abito dello Stato federale. Tra le no-
vità, l’apertura al servizio sostitutivo
dellalevamilitareeuna
spiccata professionali-
tà del nuovo poliziotto
locale.

Sarà una legge qua-
dro alla quale dovran-
no ispirarsi le normati-
ve regionali, ma la
giunta lombarda pare
intenzionata a precor-
rere i tempi imponen-
do coi numeri una ri-
forma che - ha detto
Claudio Bragaglio,
consigliere Pds - «im-
pone soluzioni sbaglia-
te e a volte illegittime».
Si ipotizza addirittura
una «polizia regiona-
le».Un’idea-haspiega-
to Massa - coccolata dal Polo ma poi
accantonata dopo il tour della com-
mssione in Spagna a causa della
infiltrazione dei terroristi dell’Eta.
Invece la Lega nord - ha spiegato
Bragaglio - non propone polizie re-
gionali ma poi avanza proposte
proprio in questa direzione.

Nel progetto regionale non
mancano convergenze (avanzata
formazione, forme di coordina-
mento, mezzi e strumenti efficien-
ti, integrare la realtà dei piccoli
Comuni, coordinamento con poli-
zia e carabinieri) ma i punti di rot-
tura sono più numerosi. Si punta-
va - ha detto ancora Bragaglio - su
un vertice regionale di sette co-
mandanti e tre sindaci, con com-
piti di uniformare l’attività di tutti
i corpi e servizi di polizia locali:
«Un espediente per accentrare»
trasferendo poi nelle provincie e
nelle zone la struttura con preva-
lenza numerica dei comandanti ri-
spetto ai sindaci, e dunque subor-

dinando il primo cittadino, al qua-
le spettano poteri di indirizzo, a
chi ha il compito della gestione.
Un capolavoro di controsensi, ma
non basta. La giunta Formigoni
pretende anche di selezionare gli
uomini, tramite il meccanismo dei
concorsi, affidando il potere di
scelta al Pirellone, mentre gli enti
locali sarebbero obbligati ad attin-
gere il personale alla graduatoria
regionale.

Ampio il dibattito.
Tra gli altri il segreta-
rio regionale della
Funzione pubblica
Cgil Giuseppe Vana-
core, Walter Molinaro,
Fabio Binelli, Pieran-
gelo Ferrari, il leader
regionale del Siulp De
Salvo, il comandante
dei vigili di Cernusco,
dottor Scotti. Nel giu-
dizio di sindaci e co-
mandanti, ieri l’ipote-
si di una «polizia re-
gionale» è uscita boc-
ciata. Il sindaco di
Corsico, Giorgio Per-
versi: «Non ne sentia-
mo proprio il bisogno.

Meglio pensare a costruire un più
costruttivo rapporto con i coman-
di dell’Arma attraverso una strate-
gia di area comune tra i sindaci
della zona». Idem Giovanni Mele,
sindaco di Cassina dé Pecchi e vi-
cepresindente dell’Anci: «Un cor-
po regionale sarebbe l’esatto con-
trario di ciò che la categoria si at-
tende dalla riforma».

E i poliziotti municipali? Mauri-
zio Carnazzola, comandante dei
vigili di Limbiate, chiede maggiori
certezze attorno ai poteri di polizia
giudiziaria qualora fosse stabilito
che anche la polizia locale concor-
re nella repressione della crimina-
lità diffusa. Per Carnazzola inoltre
serve una contrattazione di com-
parto, specifica per i vigili urbani,
perchè la loro prestazione non è
assimilabile a quella del geometra
comunale o, come spesso accade,
del manovale.

Giovanni Laccabò

Alle colonne di San Lorenzo
il sogno dell’isola pedonale
resta soltanto sulla carta
I progetti per tutelare l’area archelo-

gicadisanLorenzosonostatidiscussi
dal consiglio comunale nella tarda
serata di ieri. Dal dibattito è emersa
una posizione del Pds critica nei con-
fronti della soluzione scelta dall’as-
semblea di Palazzo Marino. Spiega
Emanuele Fiano: «Il progetto è vali-
do, ma rispetto alla pedonalizzazio-
nedell’areasiamodi fronteadunavi-
stosafalla».

Il progetto risale ad un concorso
promossonel1985eprevedeilridise-
gnodeimaterialiedeilastricati,conil
recupero dei materiali storici. Aspet-
to sostanziale: il tram che oggi attra-
versailsagratovienespostatodifron-
te alle colonne, con l’intento di crea-
reun’isolapedonale.

«Ma l’isola pedonale sarà soltanto
parziale», prosegue Fiano. «Oltre ai
tram, alla fine passeranno anche i ta-
xi, le auto di servizio e dei titolari di
pass.Rimangonopoi ipassi carraidei
residenti chehannodiritto di portar-
si l’autonelpropriobox.Sullasinistra
della chiesa rimane un pezzo percor-
ribile dai taxi che possono reintro-

dursi nell’area. Sono previsti anche
parcheggiper lachiesa.Eccoperchèè
inevitabile che il trafficoauto, sia pu-
relocale,riescaainquinarel’area».

Secondo il Pds era possibile evitare
questo inconveniente: «Soprattutto
deviandoilpercorsodeltramdapiaz-
zaleXXIV Maggio, la Darsena, Gene-
ral Cantore, Corso Genova, Cesare
Correnti per poi ricongiungersi al
Carrobio».

La proposta ha ricevuto unacritica
che Fiano giudica fondata: «Com-
porta un aumento dei tempi di per-
correnza di circa 15 minuti. È vero,
maquestaconsiderazioneèseconda-
ria rispetto al fatto che questa è l’uni-
ca area archeologica di Milano, visi-
bile come reperto romano, perchè le
altre sono tutte sotto il livello strada-
le. È un luogo eccezionale, si poteva
farne un’isola archeologica come a
RomaoaFirenze.Conquestoproget-
to invece l’occasione viene sprecata
ancheseVerdieRifondazionehanno
presentatounadeliberacheimpegna
la giunta a bloccare le auto, tranne
quelledeiresidenti».


